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LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 9 luglió 1936-XIV; n. 2488.
Determinazione dei contributi dovuti da alcuni Comuni dePe

provincie di Alessandfia, Aosta, Asti, Cuneo, Torino e Vercelli
per le Itegie scuole ed i Regi corsi secondari di avviamento pro-
tessionale.

VITTORIO EMANUELE III

'PR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 12 della legge 7 gennaio 1929-VII, n. 8;
Veduti gli articoli 29 e 30 della legge 22 aprile 1932-X,

n. 400;
Veduto l'art. 2 del testo unico sulla finanza locale, appro-

Vato con R. decreto 11 settembre 1931-IX, n. 1175;
Vedute le liquidazioni eseguite dal competente Regio prov-

veditore agli studi dei contributi da consolidare per gli es
corsi integrativi, trasformati in Regie scuole e Regi corsi se-
condari di avviamento professionale e le deliberazioni di ac-
gettazione dei Comuni interessati;
Considerajo clte, in attesa del presente provvedimento, al-

cuni dei predetti Comuni eseguirono delle apese in conto dei
contributi da essi dovuti per il funzionamento delle Regie
scuole e dei Regi corsi secondari di av.viamento professionale
agli ex corsi integrativi succeduti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Seg'retario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto coit quelli per l'interno e

per le nnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
2 approvata la liquidazione del contributo che ciascuno

dei Comuni delle provincie di Alessandria, Aosta, Asti, On-
neo, Torino e Vercelli, riportato nell'elenco annesso al pre-
sente decreto, deve versare alla Regia tesoreria dello Stato
in applicazione dell'art. 12 della legge 7 gennaio 1929-VII,
n. 8, e dell'art. 20 della legge 22 aprile 1932-X, n. E3, il
cui ainmontare rimane stabilito, per il periodo 1° luglio
1930-VIII-31 dicembre 1931-X, nella somma risultante dal-
Feleuco stesso, il quale, d'ordine Nostro, viene firmato dal

Ministro proponente.
Art. 2.

I contributi tuttora dovuti a norma del presente decreto
saranno versati entro il termine di tre mesi dalla comunica-
zione del decreto stesso, da eseguirsi dal Regio provveditore
agli studi per mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di
ritorno.
In caso di inadempienza, il prefetto promuoverà l'emis-

sione di un mandato di ufficio per il pagamento, non oltre
due mesi dall'avvenuta scadenza del debito, per sorte capi-
tale e per interessi di mora.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 luglio 1030 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE ŸECCHI DI VAL ÛISAION
-- DI REVEL.

Visto, il Guardastgfill: SOLMI.

llegistrato alla Corte de¿ conti, addi 5 marzo 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 383, |00110 10. - MANCINI.



11-ux..195L V) · GAZZETTA UFFIÚlALE DEL REGNO D'ITALIA - N. .59 887

AmmoNTAILE

COMUN I dolcontributo delcontrributo deco en teee del
annuo 11 periodo in conto del contributo
liquidato 181 d .o .30 tonteributo ancora dovuto

V. - Provincia di TORINO.

1 Chieri
. . . . . . . . . . 8.485 - 12.727,50 - 12.727,50

2 Riva presso Chieri . . . . 1.000 - 1.500 - - 1.500 -

Totali per laprov. di Torino 9.485 - 14.227, 50 - 14.227, 50

VI. - Provincia di VERCELLI.

1 Trino. . . . , , , . . . . 22.300 - 33.750 - 15.719, 65 18.030, 35

2 Vercelli
. . . . . . . . . 86.900,75 130.351,12 - 130.351,12

Totali per laprov.di Vercolli 109.4' 0, 75 164.101, 12 15.719, 65 148.381, 47

I

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re linperatore:
II Alinistro per l'educa:fonc na:Ionale:

DE VECCHI Ol VAL CISMON.

REGIO DECRETO 17 dicembre le36-XV, n. 2489.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita detta Com-

pagnia di S. Giovanni Battista del Iteal Ordine Gerosolimitano,
in Palermo.

1 "189. li. decreto 17 dicembre 1936, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretårio
di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'ac-
vertamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi
della Confraternita detta Conipagnia di S. Giovanni Itat-
tista del lieal Ordine Gerosolintitano, con sede in Palermo.

TMo, il Guardusigilli: SULM1.
IN'Ulstrolo alla Corte dei conti, addi 17 febbraio 1937 - Anno ÏV

REGIO DECRETO 17 dicembre lo36-XV, n. 2490.
Erezione in ente morale dell'Asila infantile « Zita Quirita »,

in Rocca Canavese (Torino).

N. 2100. H. decreto 17 dicembre 1930, col quale, sulla pro
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Zita
Quirita » con sede in Itocca Canavese (Torino), viene eretto
in ente.morale sotto ainministrazione autonoma, e ne viene
approvato il relativo statuto organico.

Visto, il GuaTdaSigilli: SOLMI.
Ilefistrato alla Corte dei cont¿, addl 4 marzo1937-AnnoXV

REGIO DECRETO 21 dicembre 1936-XV, n. 2491.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di S. Alaria

della Pace, in Taranto.

N. 2401. R. decreto 21 dicembre 1030, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accer-
tamento dello scopo prevalente.di culto nei riguardi della
Confraternita di S. Maria della Pace, con sede in Tarauto.

Visto, il Gtlardasigilli: SOLML
Segistrato alla Coric dei conti, add) 17 febbraio 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 21 diceinbre 1936-XV, n. 2492.
Dichiarazione formale dei fini di n. 9 Confraternite della pro-

Vincia di Taranto.

N. 2402. II. decreto 2L dicembre 1930, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario
' di Stato, l\linistro per l'interno, viene provveduto alPac-
ee: tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi
delle seguenti Confraternite in provincia di Taranto:

1. Castellaneta - Confraternita del SS. Crocitisso;
2. Lizzano - Confraternita del SS. Itosario nella fra-

zione Monacizzo;
3. Martina Franca - Confraternita della Natività e Do-

lo:i di Maria 88.:
4. Alaruggio - Confraternita della SS.ma Annunziata;
5. Maruggio - Confraternita del SS.mo Sacramento;
6. Monteiasi - Confraternita del SS.mo Sacramento e

Itosario;
7. Montemesola - Confraternita di S. Michele Arcan-

gelo;
8. Pulsano · Confraternita del Purgatorio;
9. Taranto - Confraternita della SS.ma Croce.

Visto, il Guardasifilli: SDLML
liefistrato alla Corte dei conti, addi 17 febbraio 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 26 dicembre 1936-XV, n. 2493.
. Autorizzazione all'Opera nazionale Dopolavoro ad accettare
una donazione disposta in suo favore dal comune di Sant'Elia
Fiumerapido (Frosinone).

N. 2493. II. decreto 20 dicembre 1930, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le corporazioni, l'Opera nazionale

Dopolavoro vieue autorizzata ad accettare la donazione
disposta in suo favore dal comune di Sant'Elia Fiumera-

pido LFrosinone). mediante atto 10 febbraio 1934-NII del
segretario del Comune predetto, di un'area di metri qua-
drati 100 di terreno sito in Sant'Elia Fiumerapido località
Largario comunale S. Sebastinuo. da servire per la costru.
zione della sede del Dopolavoro di Sant'Elia Fiumerapido.

Visto, il Guardasifilli. SDLMI.
Itegistrain all-, corte dei conti, addi 22 febbraio 1937-Anno.IV
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ILEGIO DECItETO 21 gennaio 1937-XV, n. 204.
Modicazioni al R. decreto 21 giugno 1934.Xil, n. 988, re.

cante norme per la valutazione dei servizi prestatie delle qua
lità dei tenenti colonnelli, del maggiori e dei capitani delle vaile
armi e corpi del Regio esercito, ai fini dell'avanzamento.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 47 della legge 7 giugno 1931-XII, n. 800, sul-
l'avanzamento degli ufficiali del llegio esercito, e successive
modificazioni;
Visto il lt. decreto 21 giugno 10'II-XII, n. 988, recante nor-

me per la valutazione dei servizi prestatie delle qualità dei
tenenti colonnelli, dei maggiori e dei capitani delle varie aruti
c corpi del llegio esercito, ni fini dell'avanzamento, quale ri-
sulta modificato dai It. decreti 21 gelinaio 1933-XIII, u. ::1,
e 21 febbraio 1936-XlV, n. 432;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 80-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 1 del R decreto 24 febbraio 1030-XIV, n. 432, è
abrogato.

Art. 2.

Nell'art. 2 del R. decreto 21 gíugno 1934-XII, n. 988, sono
aggiunte le seguenti lettere e) ed f):

e) 0,25 di punto per ogni inese o frazione di mese trascor-
so nell'Africa Orientale Italinfla dal 3 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 1030-XIV;

f) 0,25 di punto per ogni mese o frazione di mese tra-
scorso nell'Africa Orientale Italiana, dal 6 maggio1936-XIV,
in poi, limitatamente, però, all'ufficiale che ha partecipato
ad ojiei·aziolii bellÏcÌie o di grande polizia, e per la sola du-
rata di esse.

A tt. 3.

Lo specchio di classifica allegato al R. decreto 21 giugno
1934-N1I, n. DNS, quale risulta modificato dalPart. 2 del
11. decreto 21 gennaio 1935-XIII, u. 37, ò sostituito da quello
aEegato al presente decreto.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

stato, sin inserto uclla ruecolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuniine spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Homa, addì 21 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
MURROLINI.

Visto, il Guardasigilli· SOL.VI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 5 marzo 1937 - Anno XV
Allt del Governo, reffstro 383, foglio 11. - MANCt.NI.
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Punti decisivi di classifica attribuiti dalla Commissione di cui all'art. 47 della legge sull'avanzamento degÌi ulliciaÍi

. PUNTI,DECISIV1
ELEMENTI DA ESAMINARE

PER [/ASSEGNAZIONE DEl Pt1NTI
parzinll in totale

I. Permanonza in zona guerra . . . . .

II. Passato di guerra . . . . . .

III. Ricompense al valor militare . . . . . . . . . . . . . .

IV. Mutilazioni e ferite

V. Cultura generale e militare

VI. Qualitifisiche ................ .....

VII. Doti professionali in genere e rendimento in
servizio................... .......... ....

VIII. Servizio in località disagiate

NIG . . . . . . . . . . . IL FitESIDENTE DEIJ,A ÛOMMISSIONE
II Alinistro per In guerra:

A1USSOLINL

REGIO DECRETO 24 febbraio .1937-XV.
Nomina del presidente e del vice presidente della Cassa di

risparmlo di Torino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GitAZIA DI DIO If PElt YOLONTÀ UELLA NAZIONE

HIC D'ITALIA -
IMPEltATuttE IfETIOPIA

VMuto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Onsse di risparmio e dei Mouti dei pegni di 16 eategoria,
approvato con 14. decreto 25 aprile 1929, u. 967, ed il rego-
Jamento per l'esecuzione del testo unico predetto, appro-
yato con R. decreto 5 febbraio 1931, n. 223;
Veduto il R. decreto-legge le marzo 1930-XIV, n. 375,

reenute disposizioni per la difesa del visiparmio e la disci-
plina della funzione crediticia;
Veduto l'art. 3 dello statuto della Cassa di risparmio di

Torino, approvato con R. decreto 20 maggio 1938, n. 1200 :
Veduta l'attunie composizione del Consiglio di ammini

strazione della Cassa di risparmio predetta :
Sentito il Comitato dei Ministri di cui al R. decreto legge

22 nmrzo 1936-XIV, n. 37.5,
Fulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gn tario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'on. cav. di gr. cr. prol. Giuseppe Broglia, senatore dei
Tiegno, è confermato presidente della ('assa di risparmio di
Torino-per il quadriennio 1937-19-10, e il gr. uff. avv. Cesare
Giovara è nomin sto vice presidente dell'Istituto predetto per
lo stesso periodo.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubbliento nella Gar:etta U)]iciale del Regno.

Dato a Roma, addì 24 febbraio 1937 - Anno XV

VITTOltIO EMANUELE.
MUssousi.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 2 marzo 1937 - Anno XV
liegistro n. 2 Fituince. /GUlio n. 373. -- GUALTIERI.

(726)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 4 marzo 1937-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa

rurale di depositi e prestiti « S. Nico16 di Bari » di Montegiberto
(Ascoli Piceno) e messa in liquidazione.

1L CAPO DEL GOVERNO
PRIDMIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con II. I). L. U marzo 1930-XIV, n. 375, recante disµosizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercfzio del credito

Vednte le leggi 6 giugno 3932-X, n. 650, e 25 gennaio
193-t-XI l, . n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed
agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,

contenente disposizioni per la difesa del risparmio e per
la disciplina della funzione creditizia;
veduta In sentenza del Tribunale di Fermo in data 20 no-

vembre .193&.TY con la quale viene dichiarato lo stato di
cessazione dei pagamenti, ai sensi e per gli effetti degli arti-
coli 67 e 68 del citato Regio decreto-legge, nei riguardi
della Cassa vprale di depositi e prestiti « S. Nicolò di Bari »
di Montegiberto (Ascoli Piceno) in liquidazione ¡
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Considerato che alla liquidazione della Cassa rurale pre-
detta deve essere upþlicata la speciale procedura di cui al
titolo VII, caþo III, del ripetuto R. decreto-legge 12 marzo
1930-XÍV, n. 375;
Su proposta del Capo de1PIspettorato;

Decreta r

L'autorizzazione all'esercizio del credito già concessa alla
Cassa rurale di depositi e prestiti « S. Nicolò di Bari » di
Montegiberto (Ascoli Piceno), in liquidazione, è revocata e
la Cassa stessa è messa in liquidazione secondo le nornie
di cui al titolo VII, capo III, del R. gecreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi.

ciale del Itegno.

Roma, addì 4 marzo 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo: Mussoum.
711

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 febbraio 1937-XV.
Nomina del dott. Franco Aprosio, a membro della Corpora·

zione della orto-floro-frutticoltura.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTItO SEGllETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 103, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 20 maggio 1934-XII, che costi-

tuisce la Corporazione della orto-floro-frutticoltura;
Visto il proprio decreto 8 novembre 1931-X III, con 11

quale il comm. Mario Aprosio è nominato enembro della
Corporazione suindicata quale rappresentante dei datori di
lavoro per il commercio dei prodotti orto-floro-frutticoll;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

commercianti per in nomina del dott. Franco Aprosio a

membro della Corporazione della orto-floro-frutticolttira

quale rappresentante dei datori di lavoro per il commercio
dei prodotti orto-floro-ft•uttico'll in sostiturlone del commen-
datore Mario Aprosio, deceduto;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il dott Franco Aprosio è nominato membro della Corpo.
razione della orto-floro-frutticoltura qua.e rappresentante
dei datori di lavoro per il commercio dei prodotti orto-tioro
frutticoli, in sostituzione del comm. Mario Aprosio.

Dato a Roma, uddì 9 febbraio 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo
Primo Ministro Segretar¡o di ßtato:

Mussouvr.

(611)

DECIlETO DEL CAPO DEL GOVEllNO 15 febbraio 1037-XV.
Nomina del prof. Mario Ferraguti, a membro della Corpora•

zione della orto41ero-frutticoltura.

IL CAPO DËL GOVERNO
PRIMO MINISTItO SEGRETAltlO DI STATO

Visto Part. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 16$, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 20 maggio 1931-XII, che costi·

tuisce la Corporazione della orto-floro frutticoltui'aj

Visto il proprio decreto 18 aprile 1930-XIV, con il quale
la s ord Gaddoni ale la componente della Corporazione
della orto-floro frutticoltura in rappresentanza dei lavora-
tori per la orto-floro-frutticoltura è stata confermata in ca-

rica per il triennio 22 aprile 1900-21 aprile 1939;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavgratori dell'ag.ricoltura per la nomina del prof. Mario
Ferraguti a membro della corporazione della orto-floro-frut-
ticoltura in sostituzione della signora Gaddoni Valeria, dis
missionaria ;
Sulla proposta del Alinistro per le corporazioni¡

Decreta:

Il prof. Mario Ferragnti è nominato membro della Cora
porazione della orto-floro-frutticoltura in rappresentanza dei
lavoratori per la orto-floro-frutticoltura in sostituzione della
signora Gatidoni Valerla.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1937 - Anno XV,

Il Capo del Governo
Primo Ministro ßegretario di ßtato t

MUSSOLINI.
(612)

DECREkO DEL CAPO DEL ÓOVERNO.15 febbraio 1937-IV.
Noritina del rag. Giordano Gattainorta a"membro della Cora

porazione della orto-floro-frutticoltura.

IL CAPO I)EL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 1934-XII, che costi-

tuisce la Corporazione della orto-floro-frutticoltura;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1936-XIV, con il quale

l'on. Fossa Davide membro della Corporazione della orto-
11oro-frutticoltura in rappresentanza dei lavoratori per la
orto-floro-frutticoltura e il comm. rag. Giordano Gatta-
morta, membro della Corporazione delle bietole e dello zuc-

chero in rappresentanza dei datot i di lavoro per la bieti-
coltura, sono stati confermati nella detta carica per il
triennio 22 aprile 1936-21 aprile 1û39;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori dell'agricoltura per la nomina del comm. ragio-
niere Giordúno Gattamorta, segretario delfUnione dei lavora-
turi dell'agricoltura di Littoria, a membro della Corpora·
zione della orto-floro-frutticoltura in sostituzione dell'ono-
resole Fossa Davide nominato ispettore del lavoro per
l'A. O. I.;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il camm. rag. Giordano Gattamorta, membro della Cor-
porazione delle bietole e dello zucchero, cessa da tale carica
ed i nominato membro della Corporazione dell'orto-1toro-
frutticoltura in rappresentanza dei lavoratori per la ortos

floro-friitticoffara in sostituzione dell'on. Davide Fossa.

Dato a Roma, addl 15 febbraio 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo
- Primo illinistro Segretario di Stato:

AÍUSSOLINI.

(013)
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 febbraio 1937-XV.
Nomina del prof. Aulo Marchi a membro de11a Corporazione

della orto.floro-frutticoltura.

IL CAPO DEL OOVERNO
PItIMO MINISTIIO SEGItETARIO DI STATO

Visto Part. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 1934-XII, che costi-

toisee la Corporazione della orto-floro-frutticoltura:
Visto il proprio decreto 18 aprile 393G-XIV con il quale

il flott. Amedeo Felicetti, membro <lella Corporazione della
orto-floro-frutticoltura in ráppresentanza dei lavoratori per
la orto.floro-frutticoltura è stato confermato in carica per
il triennio 22 aprile 1930 21 aprile 1939;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori dell'agricoltura per la nomina del prof. Auto
Marchi a membro della Corporazione della orto-floro-frutti-
coltura in sostituzione del dott. Amedeo Felicetti, dimis-
sionario;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

TI prof. Anlo Marchi è nominato membro della Corpor>
zione della orto floro-frutticoltura in rappresentanza del la-
Toratori per la orto-floro-frutticoltura in sostituzione del
dott. Armedeo Felicetti.

Dato a Roma, addì 9 febbraio 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo
Priino Ministro Segretario di Stato:

$Ê USSOL1NI.

(614)

DECRETO MINISTERIALE 17 febbraio 1937-XV.
Facilitazioni ferroviarie per i pe11egrini diretti al Santuario

di Caravaggio.

IL MINISTRO PER LE CO31UNICAZIONI

Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie
<lello Stato (Servizio commerciale e del traflico) n. C.
311.3781.4 in data 6 febbraio 1937-X Y ;
Viste le « Condizioni e tariffe per i trasporti delle per

sono sulle Ferrovie dello Stato o ;
Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1931 XII, n. 1948,

art. 3, comma b) ;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie del

lo Statoj

Decreta:

Art. 1.

Dal 1° maggio al 30 giugno e dal 1" agosto al 30 settom-
bre 1037, ai viaggiatori in partenza dalla stazioni delle Fer-
rovie dello Stato situate nei Compartimenti ferroviari di
Torino, Milano, Genova, Bologna, Venezia e Trieste, non-
chè sulla linen Massa-Sarzana-Fidenza-Parma, e diretti al
Santuario di Caravaggio, sono concesse le seguenti facilita
E10111 '

a) applicazione della tariffa n. 5 (riduzione del 50 °/o)
per viaggi individuali di andata ritornoj

b) applicazione della tariffa n. 7 (riduzione del 70 °/o)
per viaggi di andata-ritorno in gruppi di almeno 5 persone.

Le tariffe suddette sono applicabili soltanto per biglietti
in servizio cumulativo ferrosinvio-automobilistico in destina-
zione di Caravaggio Santuario.

Art. 2.

I biglietti di eni all'articolo precedente avranno la validità
di cinque giorni se emessi da stazioni distanti non oltre

'300 km. e di dieci giorni per distanze superiori.
I biglietti non saranno ritenuti salevoli per il ritorno se

non porteranno il bollo del Santuario di Caravaggio; bollo
che verrà apposto gratuitamente.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti o

sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del llegno.

Itoma, addl 17 febbraio 1937 - Anno XV

ll Ministro: Desst,

llegistrato alla Corte dei conti, addi 18 fel>1>rafo 1937 - Anno XV
Registro n. 1 Uf/lcio risc. Ferrovie, foglio n. 11. - FERZI.

(727)

DECRETO MINISTEIIIALE 20 febbraio 193'7-XV.
Proroga del divieto di caccia in una zona della provincia di

Asti.

IL MINISTItO PElt L'AGIIICOLTUllA
E PEli LE FOllESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezioue della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 7 agosto 1934, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto
qualsiasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1934 3'i,
nella zona della provmeia di Asti delimitata dai seguenti
confini:

Strada nazionale Torino-Genova (nel tratto Dusino Vil-
lafranca d'Asti)

Strada comunale Villafranca-Ferrere d'Asti;
Strada provinciale Torino-Govoue (nel tratto Ferrere-

Valfenera d'Asti);
Strada comunale Valfenera-Dusino;

Visti i decreti Ministeriali 16 luglio 1935 e 17 agosto
1936, con cui il suddetto disieto è stato prorogato rispetti-
samente per le annate venatorie 1935-36 e 1936-37;
Sulla proposta della Commissione senatoria provinciale

di Asti ed udito il Comitato per la cacciaj

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i succitati decreti Miuisteriali, in una zona
della provincia di Asti delimitata come nelle premesse, è
prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1937-38;
La Commissione senatoria provinciale di Asti provvederà,

nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto so.

pra a conoscenza degli interessaci.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Gf-

ficiale del liegno.

Itoma, addì 20 febbraio 1937 - Anno XV

Il Ministro: ItossoNI.
(587)
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DECRETO MINISTERIALE 23 febbraio 1937-XV.
Autorizzazione alla Società anonima Magazzini generali Ber·

gamaschi a gestire Magazzini generali in Treviglio.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZlONI

Visto il R. decreto-legge lo luglio 1920, n. 2200, concer-
neute l'ordinamento dei magazzini generali, nonchè il rela-
tiro regolamento approvato con R. decreto 10 gennaio 1927,
n. 126;
Vista la legge 12 maggio 1930, n. 6S5, concernente l'auto-

rizzazione all'apertura di succursali di 31agazzini generali;
Vista la domanda in data 27 luglio 1936-XIV, della So-

cietà anonima Magazzini generali bergamaschi, con sede in

Bergamo, intesa ad ottenere la autorizzazione a gestire in

Tresiglio due succursali dei propri Magazzini generali di
Bergamo;
Sentito il parere espresso dal Consiglio provinciale del-

l'economia corporativa di Bergamo il 5 ottobre 1030-XIV;

Decreta:

Art. 1.

Tra Società anonima Magazzini generali bergamaschi, con
sede in liergamo, è autorizzata a gestire in Treviglio due

snecursali dei propri Magazzini generali, rispettivamente in
via Vittorio Veneto 21 ed in via Caravaggio 2 (angolo via
XX Settembre, via Cesare Battisti), per 11 deposito di merci
vario, nazionali e nazionalizzate.
Ai depositi di merci in dette snecursali saranno applienti

il regolamento e la tariffa approvati dal Consiglio provin-
ciale delre<onomia corporativa di Bergamo in seduta 20

gennaio 1037-XV.

Art. 2.

Tl Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Ber-

gamo provvederà alla eseenzione del presente decreto e pro-

porril al Ministero, entro sei mesi dalla relativa pubblica-
zione, l'ammontare della canzione che la Società anonima

Magazzini generali bergamaschi deve versare a norma di

legge per l'esercizio delle succursali predette.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del llegno.

Roma, adal 23 febbraio 1937 - Anno XV

ll Ministro: LANTINI.

(637)

DECRETO MINISTERIALE 19 febbraio 1937-XV.

Approvazione di una tariffa di assicurazione e delle relative
condizioni di polizza, presentate dalla Società anonima « Assicu-
razioni Generall », con sede in Trieste.

.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, conver-
tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive dispo-
sizioni modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

11025, n. 63, modillento con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visto il R. decreto-legge 10 dicembre 1936, n. 2300, che

autorizza gli enti assicuratori ad emettere speciali polizze di
assicurazione sulla vita collegate al Prestito redimibile 5 per
cento;

Vista la domanda della Società « Assicurazioni Generali á
con sede in Trieste intesa ad ottenere l'approvazione .della
relativa tariffa e delle condizioni di polizza ;
Vista la relazione tecnica le basi demografiche e finanziarie

adottate per il calcolo dei premi puri, dei premi lordi e
delle riserve matematiche;

Deareta i

Sono PI)rovate, secondo il testo allegato, debitamente
antenticato, la seguente tariffa di assicurazione e le relaw
tive condizioni di polizza presentate dalla Società « Le Assia
enrazioni Generali » con sede in Trieste, da adottarsi ill

applicazione del R. decreto-legge 19 dicembre 1930, n. 2306;
a) Tariffa mista, a premio annuo, relativa all'assicuras

zione di un capitale, costituito in titoli del Prestito redia
mibile immobiliare di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, pagabile ad un'epoca prestabilita in caso di vita
dell'assicurato, o immediatamente, in caso di premorienza.

Roma, addl 19 febbraio 1937 , "Anno XV,

Il Ministro: LN£INI.

(638)

DECItETO MINI•STERIALE 23 febbraio 1937-XV.
Approvazione di una nuova tariffa di assicurazione e delle

relative condizioni di polizza presentate dalla Società anonima
« Ilinnione Adriatica di Sicurtà », con sede in Trieste.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visto il R. decreto-legge 19 dicembre 1936, n. 2306, che

autorizza gli enti assicuratori ad emettere speciali polizze
di assienrazione sulla vita collegate al Prestito redimibile
5 per cento;
Vista la domanda della Societh anonima a Rinnione

Adriatica di Sicurtà », con sede in Trieste, intesa ad otte-

nere l'approvazione della tariffa relativa e delle condizioni
di polizza;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan-

ziare adottate per il calcolo dei premi puri, dei premi lordi
e delle riserve matematiche;

DebretäT

Sono approvate, secondo il testo allegato, debitamente

autenticato, la seguente tariffa di assicurazione e le relative
condizioni di polizza presentate dalla Società anonima « Riu-
nione Adriatica di Ricurtà » con sede in Trieste, da adottarsi
in applicazione del R. decreto-legge 19 dicembre 1930, nu-
mero 2306;

a) Tariffa mista, a premio annuo, relativa all'assicuraa
zione di un capitale, costituito in titoli del Prestito redimi<

Lile immobiliare di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, pagabile ad un'epoca prestabilita in caso di vita

dell'assicurato, o immediatamente, in caso di premorienza.

Roma, addì 23 febbraio 1937 , 'Anno XV

II Ministro: LANTINI.
(630)
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DECREl'I PREFETTIZI CONCERNENTI RESTITUZIONE O R1DUZIONE DI COGNOIII.NELLA FORalA ITALIANA
Articoli le 2 del R. decreto-logge 10 gennaio 1926, n. 17, o relative istruzioni approvate con dëereto Ministeriale 5 agosto 1920.

delDd c eto
Prefettura Cognomedpire denet e paternità Dd

a
sie

a e ome
Familiari a cui è esteso 11 cognomo

I
5280 14-1-1930 11419,154 Trieste Pavloyic Giuseppe tu Michele 15-3-1878 - Palci | Paoli Cemik Caterina fu Bartolomeo,

moglie; Giuseppe, Francesca,
Luigi, Giovanni, Stanislao,
Giuseppina, Angela, flglL

5281 Id. 11419/154 1 10. Pavlovic vedova Francesca in 3-11-18¾ - Palci Paoli Mattia, Maria fu Michele, figli.
Giuseppe Smerdel

5282 Id. 11419/155 Id. Pavlovic Luca fu Giovanni . .
12-10-1856 - Selze Paoli Smerdel Maria fu Gaspare, mo.

glie; Giovanni, Antonio e

Francesco, figli.
5283 Id. 11419/156 Id. Pavloyic Stefano fu Antonio

.
26-12-1892 - Palci Paoll Giovanna, Maria, Carolina, so-

relle; Antonio, Pietro, fra-

telli; Giuseppina, Nada, ni-
poti.

5284 Id. 11419/157 Id. Penko Andrea di Francesco .
30-11-1890 - Rodoced- Penco Zele M'aria di Francesco, mo-

Va glie; Andrea, Maria, figli.
5285 26-1-1934 11419/4592 10- Persich Marcello di Antonio .

9-12-1888 - Trieste Persi Ivancich Maria fu Antonio,
-29 V moglie.

5286 Id. 11419,4593 10. Stepancich Adele fu Alberto
.
25-3-1906 - Trieste Stefani -

-29 Y

5287 10. 11410 4594 I l. Stepancich Andrea fu Giovannj 12-11-1866 - Pinguen- Stefani Babie Michela di Giovanni,
-29 V te moglie.

5288 Id. 11419/4595 Id. Stepancich Stanislao fu Andrea 24-7-1912 - Trieste Stefani
-

-20 V
5289 Id. 11410 4500 Id. Stepancich Angelo fu Antonio 4-2-1884 - Trieste Stefani Kroveina Amelia di France-

-29 Y sco, moglie; Alberto, tiglio.
5290 Id. |11419 4597 Id. Stepancich Libero di Antonio 26-12-1919 - Muggia Stefani -

.29 Y
5291 Id. 114194598 Id. Stepancich Antonio di Andrea 124-1893 - Valmora- Stefani Zalar Maria di Francesco,

-29 V sa moglie; Lidia, figlia.
5292 Id. 11419 4599 Id. Stepancich Antonio di Antonio 30-1-1896 - Trieste Stefani Mazgez Teresa di Francesco,

-29 Y moglie; Teresa, Marcella, Au-
relia, figlie.

5293 kl. I1419/4000 Id. Stepancich Antonio fu Giu- 15-1-1899 - Trieste Stefani Stepancich Maria di Andrea,
-29 Y seppe moglie, Melita e Silverio, figli.

5294 Id. |11419/4601 id. Stepancich Antonio fu Gio- 31-5-18G5 · Valmora- Stefani Znabel Maria di Gregorio, mo-
-29 V vanni sa glie; Maria, Stefania, figlie.

5295 Id. 11419 4602 Id. Stepancich Carlo fu Giuseppe 6-2-1891 - Trieste Stefani Carniel Antonia di Antonio,
-29 Y moglie; Carlo, figlio.

5296 Id. 11419/4603 ¡J. Stepancich ved. Erminia fu 22-2-1892 - Trieste Stefani Libera, Ines fu Dornenico,-29 Y Luigi, nata Nicolan flglie.
5297 Id. 114194604 14. Stepancich Francesco di Mi- 11-11-1892 - Valmora- Stefani Licen Francesca di Filippo,-29 V chele sa moglie; Lidia, figlia.
529 Id. 11419 4605 14. Stepancich Francesco di An- 05-1898 - Valmorasa Stefani Vegliach Caterina di Giacomo,-29 Y drea moglie; Guido, Lucilla, figli.
5299 Id. 11410 1000 14. Stepancig Francesco fu An. 26-8-1873 - Trieste Stefani

-20 Y tonio
5300 10- 11419 1607 Id. Stefaneck Nicolò fu Antonio 21-2-1902 - Trieste Stefani

-29 Y
5301 Id. 11419 4008 10. Stefanich Domenica fu Gio- 10 8-1900 - Cherso Stefani

-

-29 V vanni

5302 Id. 11419 4009 Id. Stipancich vedova Antonia tu 18-2-1866 - Pinguente Stefani -

-29 Y Giovanni Krota
5303 11-5-1934 11419 4578 id. Primozic Yaleria di Giovanni 9-11-1906 - Trieste Primost Norma figlia.

-29 Y
5304 Id. 11419 4631 10. Stefancich Agostino di Giusep. 24-9-1901 - Villa De· Stefani Gregorich Rosa di Andrea, ma.

-29 Y pe cani glie, Armela, Irma, Ida, figlio.
5305 Id. 11419 4632 Id. Stefancich Mattee di Giovann¡ 1-3-1871 - Trieste Stefani -

-20 V
5306 Id. 11419 4633 in. Stefancich Giovanni di Giusep- 23-12-1903 - Gorefna Stefani

-

-29 V pe di Poverio
5307 Id. 11419 4634 Id. Stefancich Maria di Francesco 22-9-1904 - Villa Sla- Stefani -

-29 V vina
5308 Id. 11419 4635 10. Stefancich Carolina di Giuseppe 15-10-1906 - Sesana Stefani -

-29 V
5309 Id. 11410 4636 in. Stefencich Emilia di Giuseppe 20-5-1912 - Sesana Stefani -

5310 I 1. 11410 1637 id. Stefancich Giuseppina di An- 6-9-1897 - Terranova Stefani -

-29 V tonio di Bisterza
5311 Id. 11419 4638 10. Stefancich Francesca di An. 24-2 1884 - Terrano- Stefani -

-29 V tonio va di Bisterza
5312 id. 114194030 10. Stepancich Giusto fu Giovanni 22-10-1900 - Trieste Stefani Dobraje Luigia fu Francesco,

-29 V moglie.
5313 Id. 11410 4610 Id. Stepancie Oscar di Angelo . .

26-12-1906 - Trieste Stefani Znidarsich Anna di Antonio,
-29 Y moglie; Dorina, Stelio, figli.

5314 Id. 11419 4G41 ld. Stepancie Pietro fu Giuseppe 14 7-1897 - Trieste Stefani Carniel Maria di Antonio, mo-
-90 Y glie; Maria, Luciano, flgli.

5315 Id. 11410 kJ2 11. p un la Pietro fu Andrea
.
23 6-1902 - Pinguen- Stefani -

-29 Y l te
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Prefettura ognomedi recedenese e paternità D
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Familiarl a cui ð esteso il cognome

5351 5-5-1934 11419/10922 Trieste Gerolimich Ermanno fu Gio- 8-6-1895 - Lussinpic- Gerolami Ragusin Nerina di Giuseppe,
vanni colo moglie; Nora, Giovanni, Ma-

ria, flgli; Rerecich Domeni-

ca fu Antonio, madre.
5352 Id. 14419/10905 Id. Golob Bruno fu Carlo . . . .

25-5-1934 - Trieste Colombo Zwokeli Giuseppina di Mario,
moglie.

5353 Id. 11419/10902 Id. Golob Marcello fu Carlo
. , .

25..9-1910 - Trieste Colombo -

5354 Id. Ll419|10904 id. Ferlaga Maria fu Giovanni, 13-1-1881 - Trieste Colombo -

ved. Golob
5355 Id. I 1419/10903 Id. Golob Silvio fu Carlo

.
. , .

2-4-1913 - Trieste Colombo -•

5356 ld. Il419¡lllSS Id. Koban Maria fu Luigi . . . .

2-2-1899 - Trieste Cobalti -

5357 Id. 11419/10913 id. Horrak Ernestina tu Ernesto
.

25-11-1916 - Postumia Orazio -

5358 ld. 11419/10897 01. Kosmahz Egidio fu Martino . .

19-1-1883 - Trieste Cosma
5359 10. 11419710910 ld. Kovacich Ernesta fu Giovanni 11-1-1899 - Trieste Covelli

5310 Id. 11419/10909 10. Kovacich Maria fu Giovanni
.

3-10-1901 - Trieste Covelli -

5351 9-5-1934 ll4L9/10896 id. Bernich Antonio fu Antonio
.

19-12-1902 - Selve Berni iBattois Iolanda fu Giuseppe,
moglie; Livia, Guido, flgli.

5362 Id. 11419/10660 Ill- Gamboz Giovanni di Giovanni 18-6-1891 - Salvore Gambi Moretto Elisa Maria di Libera.
le, mogile; Aldo, Diego, figli.

5363 ld. 11919 10918 10. Lonzarich Luigi fu Giovanni
.

23-7-1898 - Unie Lonzari -

5364 LL 11419 10921 10- Macoraz Eugenia fu Giuseppe 8-9-1919 - Trieste Macovelli -

5355 Id. 11419/10925 Id. Maretich Vincenzo di Giovanni 28-8-1902 - Pisino Moretti Erma.n Teresa di Bortolo, mo-
glie; Bruna, Giuseppe, figli.

5356 10. 11419 10916 Id. Milovac Marcello fu Giovanni 13-3-1908 - Trieste Milto --

5367 ld. 11419/10912 Id. Mosko Giusto fu Giuseppe . .

14-9-1875 - Trieste Mosco .Cermelj Giuseppina fu Anto•
nio, moglie; Elsa, Lilianay
flglie.

5338 Id. 11419/10658 Irl. Popovich Antonio fu Giacomo 1-1-1893 - Trieste Del Prete -·

53ô9 Id. 11419/10900 ld. Rebek Giovanni Maria fu 19-3-1882 - Trieste Rebelli Simic Francesca fu Tomaso,
Francesco moglie; Bruno, flglio.

5370 Id. 11419|10901 Id. Rebek Adele di Giovanni
.

.
10-2-1910 - Trieste Rebelli -

5371 Id. 11419/10924 Id. Sincovich Giuseppe fu Antonio 0-1-1895 - Momiano Sinico Marussich Filomena fu Gid.
vanni, moglie; Maria, Vitto-
ria, flglie.

5372 Id. 11419/10911 RI. Beschitz Luciano fu Francesco 7-1-1902 - M'atteada- Ressi Coslovich Angela di Matteo,
Umago moglie; Miranda, flglia.

5373 Id. 11419/10917 10. Slaus Ada fu Michelangelo - 7-10-1909 - Trieste Salvi -

5374 Id. 11419/10903 id. Stefanek Giuseppe fu Antonio 3-3-1898 - Trieste Stefani Rebulla Amalia di Giuseppa
moglie; Laura, figlia.

5375 Id. 11419/10899 10. Sosic Marino di Giusto . . - 12-7-1908 - Trieste Sossi -

5376 Id. 11419/10898 Id. Supancic Francesco fu Mattia 29-1-1894 - Trieste Suppani Skukel Maria fu Roberto, moa
glie; Mirta, figlia.

5377 Id. 11419/7930 id. [3orghetti Maria fu Augusto 9-11-1877 - Trieste Ziani Maria fu Giovanni, figlia.
ved. Ziak

5378 Id. l 1419/8696 Id. Zink Michele fu Antonio
. . 27-9-1867 - Trieste Ciani Stave Maria di Andrea, moglie;

Elisabetta, Luigi, Angela, fl-
gli.

5379 1-5-1934 11419/370 Id. Hrvatich Giuseppe di Giuseppel 7-3-1899 - S. Dorligo Cervani Ota Ludmilla di Giovanni, mo-
della Valle glie; Sergia Giovanna, figlia.

5380 Id. 11419/483 Id. Matavljic Giovanni fu Giovanni 23-10-1873 - S. Dorii- Mattioli
-

go della Valle
5381 Id. 11419/8484 Id. Pelizzon Eva fu Giuseppe ved. 4-12-1888 - Trieste Vidarl Giorgio, Silvana, Giovanni M

Vidmar Santo, figli.
5382 Id. 11419/9431 Id. Radolovich Luciano fu Antonio 13-12-1893 - Pola Raddoleini Valcovich Lucrezia di Gio-

vanni, moglie; Silvia, Alfri-
da, figlie.

5383 Id. 11419/989'! Id. Pernarcich Giuseppe di Stefano 3-9-1893 - Duino Pornari -

5384 Id. 11419/8502 id. Pecenko Giusto fu Giuseppina 4-11-1889 - Trieste Pecenco Bernussi Maria fu Giovanni,
moglie.

5385 Id. 11419/3428 Id. I.isizza Antonio fu Giuseppe .

12 6-1899 - Petrane Yolpi Krizmanich Raimomia fu Gio-
11419/8492 (Zara) vanni, moglie; Mario, flglio.

5386 Id. Id. M'iklauz Carlo fu Stefano . .
20 8-1908 - Trieste Milaudi ---

5387 . Id. 11419/8493 ¡¿. Miklauz Oscarre fu Stefano
. .

15-5-1904 - Trieste Milaudi Volpi Laura di Giuseppe, mo-
glie.

5333 Id. 11419/8497 Id. Kujis Vincenzo di Antonlo . .
299-1908 - Iagos Gigli Vattovaz Anita di Antonio, mo.
(Portogallo) glie; Dario, figlio.

5389 Id. 11419/7631 ga, Ciak Giuseppe di Giorgio . .
13-2-1873 - Trieste Ciano Keber Giuseppina di Antonio,

moglie; Vittorio, Maria, Car-
lo, figli.

5390 Id. 11419/7631 Id. Ziak Francesco fu Giorgio . .
16-4-1883 - Trieste Ciano ---

5391 Id. 11419/7631 Id. Ciak Engenio di Ginseppe .' .
27-3-1899 - Trieste Ciano .Svagel Francesca di Antontó,

|2 moglie.
5392 Id. 11419|7631 Id. Ciak Augusto di Giuseppe . .

24-1-1904 - Trieste Ciano Grim Carmen fu Giovanni, mo-
fi ,

glie.
5393 Id. 11419/9741 Id. Cjak Luigi di Giacomo . . .

22-1-1881 - Trieste Ciani Starz Maria di Tomaso, mo-

glie; Luigia, Teodora, Emi-
lio, Giusto, Alberto, figli.

5394 Id. 11419/8258 Id. Ciak Lidia fu Nazario
. . . .

25 5-1912 - Trieste Carli Mario, fratello.
5395 ld, 11419/6139 Id. Ceh Filipich Antonio fu Giu- 12 4-1901 - Pola Cecchi Fi- Zaratin Michelina, moglie,

seppe Uppi
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI DEBlIO PUBBLICS

(26 ynbbHeazione). Rettificlie d'intestazione. Elenco n. 25.

Si dichiara crie le rendito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentreebe invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

DEBITO gN E Ammonatare ETESTAZIONE DA ILETTIFICARE TENORE DELLA RETTilflCA
rendita annua

1 2 a e a

Redim.3,50% 69586 175 - Demuro-Rosso Pietro fu Antonio, minore sotto Demuru-Rosso Pietro fu Antonio. minore sotto
(934) la tutela di Demuro Giovanni fu Pietro, dom. Ja tutela di Demuru Giovanni fu I letro, dom.

in Sassari. in Sassari.

Id. 274354 84 - Cammorota nosaria di Francesco, moglie di, Cammorofa R surfa di Francesco, moglie di
Scavuzzo Giuseppe, dom. a Gangi (Palermo). Scavuzzo Gliiseppe, doni a Galigi (l'alernio),
con usufrutto Vit. a Dongarrli Antonina fu con usufru'R. vil a Dongarrà Antonfa fu
Raffaele, vedova di Ventimiglia Carmelo, do- Raffaele, ecc., come contro,
micillato a Gangi.

Id. 231136 119 - Del colombo Rden fu Ferdinando, dom a San Del Colombo Edon, ecc., come contro.
Gimignano (Siena). Ipotecata.

Cons. 3,50% 792804 28 - D'Amore Raffaele fu Vincenzo, minore sotto D'Amore Luffi Raffacle, ecc., come contro.
(90ô) la ip. tp. della madre Silvestre Giulia fu Pa-

squale, ved. D'Amore Vincenzo, dom. a Fri-
gnano Maggiore (Caserta).

5% 1258365
(1861)

50 - Calcia Giuseppe ed Eugenio fu Carlo, minori Calcia Giuseppe ed Eugenio in Carlo, minori
sotto la p. p. della madre Guarona 31ariu-An- sotto la p p della madre Guarono \Inrfa-
gela di Antonio ved. Calcia, doni. a S Sal- Elisul>ctla di Antonio ved Calcio. dom a
vatore Monferrato (Alessandria), con usu- S. Salvatore Monferrato (Alessandria), con
frutto a Guarona Maria-Angela di Antonio usufrutto a Guarona Maria--Elisatietta di An•
Ved. Cakia Carlo. tonio ved. Calcia Carlo.

Redim.3,50% 51558 948, 50 cassant Emillo fu lbleto, minore sotto la p. p. Cassant Endlio fu Ibleto, minore sotto la p. p.
(934) della madre Bai Agostina fu Carlo, dom. a della n a lre nal Alice-Agostina fu t'arlo,

Codogno (Milano) con usufrutto a Bai Ado- déci a Cologno (Milano) con usufrutto a
stina fu Carlo Ved. Cassani. Eai Alice-Agostma fu Carlo ved. Cassani.

Cons. 3,50 % 793452 91 - Raiteri Paolina, moglie di Bersano Gieseppe, Raiteri Paolina, moglie di Bersano Giuseppe,(908) ed Angioling vedova di Fiorito Amilcare, so ed Cesarina-Angelina i,«igia vedova di Fio-
relle, fu Carlo-Achille, dom. a Fossano, eredi rito Aeltille, sorelle, fu Achtlie, dom a Fos-
indivise di Baiteri Carlo-ACItille fu Gian sano, eredi indivise di Reiteri Achille fu
Luigi con usufrutto Vit. a Gleo Teresa o Gian Luigi con usufrutto Vit, a Glen Teresa
Maria-Teresa fu Alberto ved. di Raiteri Car- o Maria-Teresa fu Alberto ved. di Raiteri
lo Achille, dom. a Fossano. Achille, dom a Fossano.

Redim.3,50% 48630õ 245 - Romano Anna, Filomena, Gaetanina. Antonio, Romano Anna, Filomona, Gaetanina, Antonio,(934) Valerio, Libiana e Raffnele fu Cosimo, mi- Valerio, Libiana e Raffaele in Cosimo, mi-
nori sotto la p. p. della madre Trotta Rosa nori sotto la p. p. della madre Trotta Maria-
di Concetto, dom. a Benevento, in parti Rosa, ecc., come contro.
eguali.

Id. 408544 52,50 De Fanti Anna-Maria fu Cesare, minorf sotto De Fanti Anna-Maria fu Carlo, minore, ecc.,
la p p. della madre Vittani Luigia ved. De come contro.
Fanti, dom. a Como.

Cons. 3,50 ,7e 468901 105 - Labadia Rosina fu Nicola, dom. a Rivello (Po I.nbadia Anginla-Rosa fu Nicola, dom. a RI-(906) tenza). vello (Potenza).

Redim.3,500,6 319230 157,50 Marengo Giovanna-Teresa fu Bartolomeo, mo \tarengo Teresa-Giovanna, ecc., come contro.(934) glie di Giordano Filippo, dom a Busca
(Cuneo), vincolata per dote della titolare.
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DEBITO N ' E Am tare
INTESTA2llONE DA ItETTIFICARE TENORIC DELLA RETTB20A

rendita anana

1 2 3 4

Itedim.3,50% 385148 157,50 Russo Antonino-Giuseppe fu Antonino, minore Russo Antonfo-Giuseppe fu 'Antonio, minore
(931) sotto la p p. della madre Trif1rò nosaría fu sotto la p. p della madre Trifirò Sara fu

Paolo, dom. a Divicto (Messina). Paolo, dom. a Divieto (Messina).

Id. 229933 42 -- Gianciabella Giuseppe fu Antonio, dom. a Ccnsabella Giuseppo tu antonio, ecc., come
Leonforte (Catania). Contro.

Id. 229933 120 - Cociloro Giuseppa fu Agostino, moglie di Cian- Cocilovo Giuseppe fu Agostino moglio di Cen•
ciabella Giuseppe, dom. a Leonforte (Ca- sabella, ecc., come contro.

. tania).

Id. 34134 59,50 Aimar Tommaso di Michele, minore sotto la Aimar Giovanni-Tomaso, ecc., como contro.
p. p. del padre, dom. a Barge (Cuneo)

Id. 117208 17, 50 Felici Gina fu Alessandro, minore sotto la p. p. Felici Vincenza fu Felice-Alessandro, ecc., Co·
Id. 186‡38 245 - della madre Pennese Laura di Antonio ved. me contro.

Felici, dom. in Segn) (Roma).

Id. 275806 875 - Felici Gina fu Alessandro, dom. a Segni (Ro- Felici Vincenza fu Felice-Alessandro, minore
ma), sotto la p. p. della madre Pennese Laura di

Antonio ved. Felici, dom. in Segni (Roma).

Cons. ?, 50 °/o 179681 3, 50 Caccint Catterina di Carlo, nubile, dom. in Caccini Solla Catterina, ecc., come contro,
(000) Omegna (Novara).

Id. 180373 3, 50 Come sopra. Come sopra.

Iledim. 3,50% 171071 98 - Napoiltano Maria di Afichele, minore sotto la Napolitano Maria di Michelangalo, GCC., come
1931) 9. p. del padre, dom, a Palermo. contro.

Id. 171072 35 -- Intestata come sopra con usufrutto vit. a Na- Intestata come sopra con usufrutto vit. a Nas
politano Michele fu Luigi, dom. a Palermo, politano Michelangelo fu Luigi, dom, a Par

lermo.

Id. 171085 101, 50( Napolitano Maria di Michele, minore sotto la Napolitano Maria di MicAelangelo, ec.c. gome
Id. 175929 31, 50\ p. p. del padre, dom. a Palermo, contro.

Id. 221100 42 - Giarrlzzo Margherita di Rodolfo, minore sotto Glarrizzo Ninfa, ecc., come contro.
La p. p del padre, dom. In Roma.

Cons. 3, 50% 437151 63 -
90 | 452881 35 - 5tassa Teresa fu Giusoppe, nubile, dom, in An Massa llosa-Teresa, ecc., Comé contro.

503117 35 _ tronaplana (Novara).
607215 35 -

Cons. 3,50% 1748 332,50 Lissi Tomaso fu Carlo, dom in Torino, con Lissi Tomaso fu Carlo, dom. in Torizio, con
902) usufrutto vit. a Forno l\1aria fu Tomaso ved, usufrutto vit. a Furno, ecc., come contros

di Lissi Carlo, dom. in Torino.

Iledim. 3,50% 303739 70 - Unterstainer Laura di Ugo, minore sotto la Untersteiner Laura di Ugo, dom, a Rovereto
(934) p. p. del padre, dom. a Rovereto (Trento). (Trento).

Cons. 3, 50 % 386103 70 - Gabutti Paolo fu Antonio minore sotto la p. p. Gabutti Paolo fu Giovanni-Antonfo-Matteo, mi-
(906) della madre Reynaudi Clelia fu Giuseppe, noce sotto la p p. della madre Heynaud1

ved. Gabutti, dom. In Cuneo con usufrutto Clelia fu Giuseppe, ved. Gabutti, dom. in Cu-
vit. a Reynandi Clella fu t.inseppe ved. An- non cor. Usufrutto vit. a Reynaudi Clelia fu

tonio Gabutti, dom a Cuneo. Giuseppe ved. Giovannt-Antonto-Matteo Ga-

butti, dom, a Cuneo.

Ida 386407 70 -- Gabutti Lidia fu Antonio, ecc., come sopra. Gabutti Lidia fu Giovanni-Antonfo-Matteo, oc .

come sopra.

Cons, 3, 50 °/o 42366 70 - De Somma Maria in Francesco nubile, dom. a De Somma Maria fu Innocenzo, ecc., 00mo
902) Spezia. Vincolata, contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chtunque possa avervi interesse ebe, tra6eorso un mese dalla data della prima pubblir:nzione di questo avviso, ove non siano stati
Ilotulente opposizioni a quesu Direzione generale, le Intestazioni suddette saranno coine sopra rettificate.

tiolua, 29 gennaio 1937 - Anno KV Li direttore generale: POTENZA,
(355)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale di depositi e prestiti
c S. Nicolò di Bari » di Montegiberto (Ascoli Piceno).

IL GOVERNATOllE DELLA BANCA D'lTAIJA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 13 marzo 1936-XIV, n. 375, Tocante disposi:loni
per la difesa, del risparinto e per l'esercizio dct credito

Veduto 11 R. decreto-legge le niarzo 1936-NIV, n. 375, contenento

disposizioni per la difesa del risparinio e per la disciplina d illa fun-
zione creditizia;

Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo con il quale
si à provveduto a revocare l'autorizzazione alfesercizio del credito

alla Cassa rurale di depositi e prestiti « S. Nicolo di Ilari » di blon-

legiberto (Ascoli Piceno), in liquidazione, ed a sostituire la proco-
dura di liquidazione in corso della Cassa stessa voit la speciale pro-
cedura di cui al titolo VII, capo III, del citato llegio decreto egge,

Dispone:

L'avv. Nicola Luciani fu Uinbarto è nonlinato commissario liqui-
datore della Cassa rurale (ii depositi e prestiti « S. Nicolo di lluri »

di Montegiberto (Ascoli Piceno) ed i bi: nori Sandroni Alluando di
Nicola, Piatti Orlando fu Benedetto o Muzi Utni>erto fu tiloacchino
sono nominati nicinbri del Coniitato di sorvegli inza previsto dal-
Tart. 60 del It decreto legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, con i poteri
e le attribuzioni conteinplate dal titolo VII, capu lil, del citato llegio
decreto-legge.

11 presente provvediniento sarà pubblicato nella Ga::cita U/-
flefale del Ilegno.

Roma, addì 4 marzo 1937 - Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Isycllorato:

Azzoum.
(712)

CONCORSI

MINISTERO DELL' AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Concorso per titoli e per esami a due posti di vice direttore
straordinario di 3= classe (gruppo A, grado 9°) di cui uno per
la Regia stazione di entomologia agraria di Firenze e l'altro
per la Regia stazione di patologia vegetale di Roma,

IL MlNISTIIO PEll L'AGRlCOLTUilA
E PEll I E FORESTE

Visto 11 R decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico dello Almuinistrazioni dello Stato;

Visto il R decreto 30 dicembre 1tl23, n. 2000, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dello Stato;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, sull'assunzione dei muti-
lati ed invalidi di guerra;

Visto 11 II. decreto-legge 23 febbraio 1935, n. 163, sull'aininissione
dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto l'art. 55 della legge 26 luglio 1000, n. 1397, a favore degli
orfani di guerra;

Visto il R. decreto 3 gennaio 12 0, n. 48, clie reca norme a fa-
vore del personale ex coinbattente;

Visto il II. decreto-legge 30 ottobre 1921. n. 1842, sulla sisteina-
zione del personale proveniente dall'Aniministrazione statale di
Fiume;

Visto il II. decrelo-legge 13 dicenibre 1933, n 1700, che reca prov-
vedimenti a favore delle fanliglie dei caduti, del Inutilati e feriti
per la causa fascista, noncho degli iscrili ai Fasci di colabattilnento
anteriormente al 28 ottobre 1922;

Vista la legge 11 maggio 1930, n. UNI, concernente l'estensione
agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per la difesa de'le
Colonie dell'.\. O. delle disposizioni a favore degli invalidi di guer-
ra e degli orfani e congiunti di caduti in guerra;

Visto il II. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, con il quale ven-
gono estesc a favore di coloto che hanno partecipato alle opera-
zioni niilitari in A. U. le provvidenze einanate a favore degli ex
colubattenti;

Visto il fl. decreto 7 diceinbre 1936, n. 2109, recante agevolezze
per l'aminissione ai pubblici concorsi per l'anno XV;

Visto 11 II. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, sull'elevazione del
limiti di età per l'arnutissione agli iinpieghi;

Visto il II. decreto 28 settelubre 1934, n. 1587, sul possesso dei
requisiti per l'aininissione ai concorsi ad inipieghi nelle Aminini-
strazioni dello Stato;

Visto il 11. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 117G, sulla graduatoria
dei titoli di preferenze;

Visto il it. decreto-legge 28 noveinbre 1933, n. 1551, sull'assun-
zione delle donne;
\ista la legge G giugno 1920, n. 1024, sull'incremento dernogra-

fico;
Visti i llegi decreti-legge 27 giugno 1929, n 1047; 20 novenibre

1930, 11. 1191; 24 novettibre 1930, n. 1302; 14 aprile 1931, n. 561; 21 set-
tenibre 1936, n. 1719 sul trattainento econonlico degli ilupiegati dello
Stato;

Visto il decreto del Capo del Governo 3 ottobre 1936 clie auto-
rizza a bandire concorsi per l'aniuti+iune all inipieglii nelle Atu-
Inillistraz.oni dello Sluto durante l'anno 1937-NV;

\isto il II. decreto 23 novenibre 1929, n. 2226, sulle Stazioni spe-
riinentali agrafie, convertito nella legge 5 giugno 1930, n. 951;

Yisto il it decreto 17 gennaio 1933, n. .is, sula coluposizione deHo
Conunissiolli giudicatrici por il personale appartenente ai ruoli pro-
vinciali del I\linistero dell'uµricoltura e foreste:

Ititenuto che nel ruolo del personale tecnico di gruppe i delle

pre lette Stazioni sperintentall sono vacanti due posti di v:ce di·
rettore;

Dee reta:

A r t. 1.

E' indetto un concorso, per titoli e per esarni, a due pnMi di
vice direttore straordinario di 3a classe (gruppo .1, grado 9 di eut
uno per la R. Stazione di entoinologia agraria di Firenze e l'altro
per la R. Stazione di patologia vegetale di Iloina.

Art. 2.

Per Pammissione al concorso è richiesta la laurea in scienzo
a rarie o in scienze naturali.
Il nuinero delle prove d'estanc ed il programina di cias,tun con-

corso sono indicati nel prospetto allegato al presente decreto.

Art. 3.

Le dornande di ammissione al concorso, redatte in carta da
bollo da L. 6, sottoscritte dagli aspiranti e corredate dei docuinenti
appreso indicati, dovranno pervenire alla Divisione del personale
e degli affari generali del Mini.stero non ohre 60 g;orni dalla data
di pubblicazione del presente decreto nella Gu::etta Ufficiale del
Regno.

Ai concorrenti che risiedano in Colonia é consentita l'ammis-
sione al concorso con la presentazione della sola donianda, salvo
a produrre i doculnenti prescritti non piu tardi di dieci giorni
priina della data d'inizio delle prove di esaine.

Art. 4.

Le doinanda devono indicare con precisione: cognome, nome,
paternitit ed indirizzo dove il concorrente intende che gli sia falta
ogni contunicazione relativa al concorso.

Nella donianda dovrà essere specificato il concorso fra quelli
indicati dall'art. 1 al quale il candidato intende essere aniniesso.
Per partecipare a più di un concorso dovrainio essere presentate
altrettante separate doniande.

Alle doniande dovratuto essere allegati i seguenti docautenti:
a) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L 8, atto-

stante che il candidato ha coinpiuto l'etil di 18 anni.
Il limite niassinio di età è di 30 anni, riferito alla data del pre-

sente decreto, ed ë elevuto a 33 anni per coloro che durante la
guerra 1"lä-1918 abbiano prestato servizio niilitare o siano stati ilu-
barrati su navi niercantili, noneliè per coloro che abbiano parteci-
pato in reparti inobilitati delle Forzc armate dello Stato alle ope-
razioni militari in A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 Inaggio 1936, e a

30 anni per gli aspiranti che siano inntilati Od invalidi di guerra
o per la causa nazionale o in dipendenza delle operazioni niili-
tari in A. O.; noncho per gli ex coinhallenti decorati al valor lui-
litare, o prmanssi per inerito di guerra.

Sono esclusi dal predetti benclici coloro che, durante il servt-
zio niilitare, abbiano riportate condanne, anche se per esse, sia
successivamente intervenuta auinistia, indulto o connuutazione.
Tutti i limiti sopra descritti sono aumentati di quattro anni per

coloro che r.sultino iscritti ai Fasci di coulbattiniento, senza inter·
ruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922.

Si prescinda dai limiti di etit per gli aspiranti che siano ilu·
piegati di ruolo in servizio dello Stato;
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0) diploma originale o copia autentica di una delle lauree in•
dicate nell'art. 2, nonche 11 certificato rilasciato dalla Regia univer-
sità o dal llegio istituto superiore, indicante i punti riportati in cia-
scun esame speciale ed in quello di laurea;

c) certificato di cittadinanza italiana, in carta da bollo da
L. 4 rilasciato dal podestá del Comune di origine. Sono equiparati
al cittadini italiani, agli elletti del presente concorso, gli italiani
non regnicoli e coloro per 1 quali tale equiparazione sia ricono-
soluta in virtù di decreto;

d) certificato generale del casellarlo giudiziale, su carta da
bollo da L. 12;

e) Certilleato di regolare condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, rilasciato dal podestà del Comune ove l'aspi-
rante ha 11 domicilio, la sua abituale residenza da almeno un anno
e, in caso di residenza per un tempo minore, altro certiflcato del
podestA o det podestá delle precedenti residenze;

f) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da
un medico provinciale o militare o da un ut11eiale sanitario, dal
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisica.
La firma del medico provinciale dev'essere autenticata dal prefetto,
quella del medico militare dalle superiori autorità militari, e quella
dell'utliciale sanitario dal podestá la cui firma dev'essere, a sua

vulla, autenticata dal prefetto. I candidati invalidi di guerra o mi-
norati per la causa nazionale produrranno il certilleato dell'auto-
rità sanitaria, di cui all'art. 14, n. 3, del 11. decreto 29 gennaio 1922,
n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, 1 candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

g) (oglio di congedo illimitato, o certificato di esito di leva,
o di iscrizione nelle liste di leva. Coloro che abbiano prestato ser-
vilia militare durante la guerra 1915-1918, od abbiano partecipato in
r rti mobilitati delle Forze armate dello Stalo, alle operazioni mi-

H i svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 mag-
gio 1936, presenteranno invece, copia dello stato di servizio o del
foglio matricolare, annotata delle eventualt benemerenze di guerra;
gli ex combattenti nella guerra 1915-1918 presenteranno, inoltre, la
dichiarazione integrativa ai sensi della circolare n. 588 del Giornale
millare ufficiale del 1922.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navl mercantili, duran-
te la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibi-
zione di apposito ccrtiflcato da rilasciarsi dalle autorità marittime
competenti.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista
o in dipendenza dei fatti d'armi avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIll,
per la difesa delle Colonie dell'A. O., dovranno provare tale loro
qualità mediante l'esibizione del decreto di concessione della rela-
tiva pensione o mediante uno del certificati mod. 69 rilasciato dalla
Direzione generale delle pensioni di guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o del
caduti in dipendenza dei fatti d'armi verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O., e i figli degli in-
validi di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipen-
denza det fatti d'armi verificatisi dalla data predetta per la difesa
delle Colonie dell'A. 0., dovranno dimostrare la loro qualità, i
primi, mediante certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal
competente Comitato provinciale dell'Opera nazlonale per la prote-
zione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto;
gli altri, con la esiblzione della dichiarazione mod. 69 rilasciata
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, al nome del
padre del candidato, oppure con un certificato, in carta da bollo
da L. 4, del podestà del Comune di residenza, sulla conforme di-
chiarazione di tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e
dello stato civile, legalizzato dal Prefetto;

h) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal
podestá del Comune ove l'aspirante ha 11 proprio domicilio. Tale
documento dovrà essere prodotto soltanto dai candidati coniugati,
con o senza prole, e dai vedovi con prole:

i) fotogratla del candidato con la firma autenticata dal po-
destà o da un Regio notaio;

l) certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante la isert-
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi uni-
versitart fascisti o ai Fasci giovunili o ai femminili. L'iscrizione
non è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra o per i minorati
in dipendenza del fatti d'armi avveratisi nella difesa delle Colo-
nie dell'A. O. dal 16 gennaio 193i

Per gli inscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922,
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal
vice segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del compe-
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario
federale o, in sua voce, dal vice segretario federale o dal segretario
federale amministrativo.

Per gli iscritti ui Fasci di combattimento in epoca anteriore al
24 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente dal
segretario federale della Provincia e vistato, per ratifica, dal Se

gretario del P.N.F. o da uno dei Vice segretari; ovvero dal Segre-

tario amministrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, attestare che
la iscrizione non subl interruzione.

'

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certi.
flcuto dovrà attestare che non vi fu interruzione, nella iscrizione,
dalla data dell'ovento che fu causa della ferita, anche se poste·
riore alla l\Iarcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'este•

ro, dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fa.
scista, mediante certificato, redatto su carta da bollo da L. 4, rila.
sciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani al-
l'estero e flrmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettort
centrali dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti al Fasci di combattimento da epocg
anteriore alla Marcia su Roma, anche 11 detto certificato dovrà es.
sere sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. o di uno del
Vice segretari o del Segretario amministrativo del Partito stesso.

Il certificato d'iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinesi,
residenti nel territorio della Repubblica, dovrà essere firmato dal
Segretario del Partito Fascista Sanunarinese e controf1rmato dal
Segretario di Stato per gli affari esteri.

11 certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sammari.
nesi, residenti nel Regno, dovrA essere 11rmato dal segretario della
Federazione che 11 ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi
i certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 at
Fasci di combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario
del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Re-

gno, dovranno essere ratificati dat Segretario del P.N.F. o da uno
del Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso,

Tutti i documenti elencati nel presente articolo, dovranno essere
conformi alle prescrizioni della legge sul bollo e debitamente le·
galizzati dalle competenti autorità.

Sono eccettuati dalla legalizzazione 1 certificati del P.N.F., del
P.N.S. e dei Fasci all'estero; quelli di cui alle lettere c), d), e), f)
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella del
presento decreto.

Gli aspiranti che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni
dello Stato, sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle
lettere c), d), e), f), sono tenuti, però, a presentare copia dello
stato di servizio civile, rilasciato dal competente capo ufncio.

La legalizzazione delle firme, da parte del presidente del Tri-
bunale e del Prefatto, non e richiesta per i certif1cati rilasciati e
vidimati dal Governatore di Roma.

Non sono ammesse le domande prive di qualcuno dei suddetti
documenti o corredate di documenti irregolari, o che facciano ri·
ferimento a documenti presentati ad altre Amministrazioni.

Art. 5.

Al documenti richiesti dall'articolo precedente, gli aspiranti pos-
sono unire gli altri titoli e le pubblicazioni, da presentarsi almeno
in triplice esemplare, che ritengano opportuno. Fra i titoli saranng
tenuti in conto particolare quelli che attestino nel concorrente l'at-
titudine e la preparazione agli studi ed alle ricerche nei campi
particolari dei quali si occupano le singole Stazioni.

Sono ammessi soltanto lavori stampati: in nessun caso saranno

accettate boz2e dl stampa.
Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso, debbono essere
posseduti dei candidati prima della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito del-

l'età, di eni gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del
presente decreto.

Art. 7.

L'ammissione al concorso puð escre negata con decreto Mini-
steriale non motivato ed insindacabile.

Art. 8.

L'esame di concorso avrà luogo in Roma, presso 11 Ministero,
nel giorni che saranno resi successivamente noti. Detto esame non-

stern di una prova scritta, una prova pratica ed una prova orale,
in base al programnia annesso al presente decreto.

A r t. 9.

I.a Commissione esaminatrice sarà composta nel modi di cui

all'art. 1 del B. decreto 17 gennaio 10'G-XlII, n. 48, di cui alle pre-
messe.

Per to svo!gimento delle prove di esame si osserveranno le di-

sposizioni contenme nel capo VI del ft decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato gloridico degli impiegati civilt dello Stato e

quelle dettate dai regolamenti per H personale del'Amministra.
'

zione centrale del Mini.stero, approvati coi Llegi decreti 23 ottobre
1030, n. 1885 e 2 marzo 1933, n. 316.
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Art. 10.

La Commissione procederà preliminarmente all'esame del titolt
per la cui valutazione complessiva ogni commissario disporrà di
10 punti.

Art. 11.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri-
portato la media di almeno sette decimi nella prova scritta e pra-
tica e non meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non s'intende superata Se 11 candidato non ot-
tenga la votazione di almeno sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-
dia dei punti riportati nella prova scritta e pratica e dei punti
ottenuti.in quella orale e nella valutazione dei titoli.

Art. 12.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

A parità di merito saranno osservate le norme dettate dall'arti-
colo 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1170, di cui alle pre-
messe.

Sono equiparati agIl ex combattenti i legionari flumani, a ter-
mini del H. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 18¾

A parità di merito saranno osservate altresl le disposizioni con-
tenute nell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modift-
cato dall'art. 6 del R decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nella
legge 6 giugno 1929, n. 1024, sull'incremento demografico, nell'arti-
colo 55 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di guerra.

Restano ferme le disposizioni dell'art. 8 della legge 21 agosto
1921, n. 1312, a favore degli invalidi di guerra o della causa nazio-
nale, dell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 192ß, n. 48, a favore de-
gli ex combattenti, le disposizioni a favore degli iscritti ai Fasci
di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922, nell'art. 3 della legge 14 maggio 1936, n. 981, a favore
degli oWini e congiunti di caduti per la difesa delle Colonie del-
l'A. O. e dell'articolo unico del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV,
n. 1172, a favore di coloro che hanno partecipato alle operazioni mi
litari in A. O.

Art. 13.

In base alle risultanze degli atti della Commissione, il Mini-
stro riconosce la regolarità del procedimento eseguito ed approva
la graduatoria del vincitori del concorso e dei dichiarati idonci.

Sul reclami, che debbono essere presentati non oltre 11 termine
di quindici giorni dalla pubblicazione della graduatoria, decide in
via definitiva 11.Ministro, sentita la Commissione esaminatrice.

Prova orale: Domande su qualsiasi branca dell'entomologia ge-
nerale (morfologia, flsiologia, etologia, sistematica, mezzi di lotta
tinturali ed artificiali, ecc.) e speciale. Nozioni di statistica agraria.

Prova pratica: Riconoscimento tagionatõ di insetti di tutti gli
ordini e discussione relativa.

Programma delle materie di esame scritto, orale e pratico per il
Concorso al posto di vice-direttore della 11. Stazione di patologia
vegetale di Iloma.

Prova scrilla: L'immunità e la resistenza contro le malattle
infettive delle plante Lé cause predisponenti alle malattie costituite
da condizioni sfavorevoli dell'ambiente. La variabilità dei micror·
ganismi patogeni in rapporto alla produzione di piante superiori
resistenti sia a mezzo della selezione che della ibridazione.

Metodi di lotta preventivi e curativi delle malattie parassitarie.
Prova orale: Oltre gli argomenti che hanno formato oggetto

della prova scritta, fattori di resistenza delle plante superiori con-
tro gli effetti di cause nocive inorganiclie. La questione della de-
generazione attribuita alla continuata riproduzione agamica, in
rapporto anche alla predisposizione alle malattie. I tenomenî di
rigenerazione dei tessuti e la cicatrizzazione delle ferite. Danni pro·
dotti da gas tossici e provvedimenti che si possono applicare pet'
evitarli. Le malattie da virus. Le malattie prodotte da batteri. Le
malattie prodotte da funghi. Caratteri che si riscontrano nelle varie
forme di queste malattie specialmente riguardo agli intimi rap-
porti che intervengoao fra parassita e pianta ospite. Gli organi di
riproduzione del funght. Loro sylluppo e loro significato biologico.
Metodi impiegati nello studio morfologico e biologico del micror-
ganismi.

Organizzazione del Servizio fitopatologico in Italia e le disposi-
zioni legislative che disciplinano l'impianto e l'esercizio del vival,
il commercio e la circolazione delle plante e semi nell'interno del
Regno come la loro importazione ed esportazione. Nozioni di sta·
tistica agraria.

Prova pratica: Riconoscimento di malattle di piante coltivate.

Roma, addl 13 gennaio 1937 · Anno XV

Il Ministro: ROSSONI.

(627)

MINISTERO DELL'INTERNO
Art. 14.

I vincitori dei concorsi saranno assunti con la qualifica di ylee
direttori straordinari di 3• classe, gruppo A, grado 90, nel ruolo del
personale tecnico superiore delle RR. Stazioni sperimentali agrarie,
con lo stipendio lordo iniziale di L. 14.400 annue ed il supplemento
di servizio attivo di L. 3000, soggetti all'aumento e alla riduzione di
legge, oltre le eventuali aggiunte di famiglia.

Trascorso un biennio dalla nomina, in seguito ad ispezione ml-
nisteriale e sentito il Comitato per la sperimentazione agraria, sa-
ranno assuntl definitivamente in servizio, oppure dispensati, senza
diritto ad alcun indennizzo.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione,

Itinvio delle prove scritte del concorso a 80 posti
di volontario nella carriera degli uBiciali di P. S.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto 11 decreto Ministeriale 9 novembre 1936-XV con cui venne
indetto un concorso per esami, per l'ammissione di 80 volontari
nella carriera degli ufficiali di P. S.;

Visto il successivo decreto lo marzo 1937-XV con cui veniva sta-
bilito che le prove scritte del concorso stesso dovessero aver luogo
in Roma, Palazzo degli Esami, nei giorni 15, 16, 17 e 18 marzo
1937-XV;

Riconosciuta la necessità di rinviare ad altra data le prove pre-
dette;

Roma, addi 13 gennaio 1937 - Anno XV Decreta:

Il Ministro: ROSSONI.

PROGRAMMA DI ESAME.

Programma delle materte di esame scritto, orate e pratico per il
Concorso al posto di vice-direttore della 11. Stazione di entomo-
logia agraria di Firenze.
Prova scritta: Tema su qualsiasi branca dell'entomologia gene-

rale (pura ed applicata) ed organizzazione get grandi mezzi di lotta,
naturale ed artificiale, contro gli insetti dannosi.

Le prove scritte d'esame del concorso per l'ammissione di 80
volontari nella carriera degli ufficiali di P. S., indetto con decreto
Ministeriale 9 novembre 1936-XV, sono rinviate a giorni da stabilirsi.
Il direttore capo della Divisione personale di P. S. e incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz.
zetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino del Ministero.

Roma, addl 8 marzo 1937 - Anno XV

p. Il Ministro: BUFFARINI.
(741)

AfUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geT¢nte .
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